











l' Ertoro aggiungera.ia spass forts 


Il Friuli vide i 


Abhosamanti : 


eri 


do 


unifi concord 


i capi dei liberi Comuni 


. dopo secoli 


Quella di ieri. fu'una giornata siorica, per la cizlà nostra. Dopo. sscoli  dacchè 
una pasto del Priuli era dall'altra divisa, 0 l'una soggella a straniero. dominio; 
s300 ché, per la prima volta, i rappresentanti dei Comuni. delle due parti si rad 
mano dari siolia nostra città, messi da un unico proposito, da ‘tun unico sentimento 
— giuvara atla Grande Patria, concorrera alla sua. vittoria contro il Barbaro che 
la minaccia. Un.solo comune. non fu veduto, schbeno fosse: presente: nél pentisro' s| 
niel aura di tutti: Gorizia; ma vorrà: quando esultanti consasrertmo la vittoria 
nostra, le vittoria dell Italia! la vittoria della giustizia è della Hbartà contro Vop. 
pressione e él ssrvabigio. Nos rinnoviamo ‘èl saluto ai rappresentanti dei comi 
redenti, în partivolar modo — registrando lo storico fatto di averli Udine ieri 
accolti por la prima. volta nella ua storica Loggia, liberi figls della Grin Madre 


comune. 


La conferenza dell'on. Girardini al Teatro Minerva 


Stato è del 3.50 per cento; trovandosi 
esa0 ora nella temporanea . necessità, 
d! attrarre una maggiore quantità di 
denaro allo sue casse, offre ‘inveca il 
5,20 per cento. Quindi vi‘è di nuovo 
soltanto che suli» base dell’ antica.si 
curezza, sì presenta l’accrglone di un 
più vantaggioso Impiego del denîro. 
È questo bisogna insistentemente dirlo 
® ripetorio, parchè in mezzo a tanto 
patriottta quanto è quello ora 
lo l'auinto degli italiani, vi sono 
elouni a coi il parlara troppo di ‘ze- 
neroai propuaiti non giova; I l’inso- 
Bpoftisca sazi perchò hanno: paura di 
rogalaro. Naturalmente non rappre- 
sentano cha rarlesime eccezioni, della 
quali io non avrei che una sicura, sì, 
ina astratta conoscenza, 
E° aduoque tl Prestito Nazionale 
Iper gli offerenti un ottimo affare, ed 
perciò che vdt vertata sì targamonto 
concorrervi non solo È privati, che 
possono essere mossi da impulsi pa- 
triottici, ma anche! i vari fstituti di 
credito, a tra questi i nostri Istituti 
locali, governati da uomini prudenti 
che porsonsimente potrebbero fadursì 
i-unesaorzficlo, ma--che-sontono ls 
responsabilità di chi maneggia il-da-. 
naro altrui e non farebbero di asso un 
impiego che non fossa sfeuro. E voi 
avete visto questi Istituti focali pro- 
muovere tra loro quasi una gara @ 
prirheggiare com'era naturale tra essi 
la nosira Cassa di Risparmio, chè ine 
ritafamente ha sempre goduto e gode 
è dat piccoli 


Alle ero 41 di fari, il Toairo Mi. 
merva presentava na solenne austero 
spottacolo.  Palchi © poltroncine in 
platea, tutti ucceupati ; è nelle gallerje, 
su nei loggione, uns folla di popolo, 
Qiò voleva già dire # consenso di 
tatti nello scopo della rinnione; con- 
senso che, nol confidiamo, avrà piena 
conferma dul fatt! 

Sul palcoscenico, pre»dono posto le 
autorità, le rappresaninnze di usso 
ciazioni, le personalità più. cospicu: 
del mando bancario. Noto; Senatore 
comm. co. di Pramporo è deputati 
co. di Caporiacco e barone Morpurgo ; 
il regio. prefetto comm. Luzzatto.; Il 
comandante della Fortezza del Medio 
Tagliamento colonnello Caroncini ; il 
sindaco gr. uff, Pecile e gli assessori 
uvv. Celotti, avv, Zagato, avv. Zanut. 
tini, l'avv. cav. Nimis; i presidenti del 
Consiglio Provinciale comm. Renter 6 
della Deputazione. provinelale cav. 
Spozzottl ; l'intendente di Finanza 
rav. Pozzi; Il procuratore del Ra cav. 
Farlatti; il dir:ttore della Banca d'I- 
ralia cav. Del Vecchio; il presidente 
cav. Fabrie e {l direttore comm. Bo- 
Mint .della Cagga.di-Riapariato ;.Hl di- 
rettore della. Banca - di Udine - cav. 
Miotti ; 11 cav. P. Miani © il direttor 
della Banca Cattoltca A. Miani; f 
consigliere provinciale avv. Mario 
Pattoello ; 11 prof. comm. Frecoasatti; 
il presidente delia Società Operaia 
signor Fontanini ; io rappresentanza 
dell’ Associazione fra commerelanti e 1 
industriaîl, il sig. @, Pantarotto; illa più alta fiducia anch 

residente dell'Ansociazione Untoneja parsimoniosi risparmiatori. 
sercenti co, G. de Puppl; il cav.| E neanche af piccolf sottoscrittori 
Giuseppa Conti; l'ing. Fachini; il[ho nulla da Insegnare, perchè anche 
direttore della Banca Cooperativa U-[essi nono stati di tutto informati. Ma 
dinese rag. Perusa.. e al questi hanno due speciali motivi da 

Quando l'onorevole Girardini si a-fconcorrere al prestito; quello che con 
vanza, è accolto da un generale calo-[95 lire so ue procurano 100 mediante 
roso spplauco. E non appena questofl'agevoiazione di molte rateazioni fmi» 
si isce, ogli incomincia porto non distratto, ma all’occorranza 


compro Milzabile. IL secondo chè ga il 
La conferenza prestito, per difetto di coggcorrenti, 
Signori, 


non .avosna u rigscire, ti Govérmo do. 
vrebbo provvedera la mecieaima z0m- 
Sono questi terapi di fasti più chelzia con nuove emissioni di carta ; cid 
di discorsi, ma È discorsi che ora sijché porterebbe un invilivento della 
vanno in tutta Italia facendo, fanno/nioneta corrente, danto gravissimo 
parte dell'azione, come la prepara-|per tutti, ma più immediatamente e 
zione mentale che precede ogni ira-{duramente sentite dalle ipiccole for- 
portanie Opera noAtra. tune e dalle clasai operaie, che hanno 
Non sono venuto qui, per conver-|scarso il denaro, che devono con e330 
tire nessuno ; non seno. venuto perjprovvedere ai quotidiani consumi e 
Vincere degli animi riluttanti, perchò|ne vedrebbero diminuito fl valore, 
mof non ci troviamo in condizioni dif. Il successo quindi del Prestito non 
spirito diverau; ma al Comliato chelsolo è necesmario allo Stato .0 vantag- 
mi mandi, è serabrato utile che il gioso alla pubblica ricchezza, ma sarà 
sentimento cancorde, avesse una co- di somma Utilità alia domestica eco: 
mune espressione, affinchè fisse me. nomia del più madesti cittadini, Quelli 
glio affermato e chiarito che cosa che hanno | felice abitudine dt ri 
questo prestito sia e quanto linportifaparmiare pressi le Casse di Daposito 
all’ Iralla 11 auo successo, “ {e le Casse Postali, si trovano ‘in so- 
Non suno venuto nemmeno a farefstanza di fronte al medesimo debitore, 
delle illustrazioni di ordine finenziario, [lo Stato : lealtro Gasse ed: Istituti 
perchè nessuno we ha bisogno, Coloro | per gli antecedenti e muovi acquisti 
che sono in gredo di fra vistose oldi valori statali, sono pot legati allo 
notevoli ed snche medie - sottoseri-|Stato por un’ infinità di vincoli e di 
zioni, banno già avuta ogni informa-;ragioni, cosiechè dalle .Opere «Pie ai 
zione dal giornali, dalle riviste, dalla menumo Istituto di Credito tutti vi: 
lettura delie relazioni, dai decreti e/vono la vita dello Stato e presentano 
dal loro particolari corrispondenti. nn no O una RIENrAzza aror: 
(i ‘dinata, Per una volte dunque dare .a 
CRI sottrorive al prestito ‘risparmio la forma dal Prestito, equi. 
fa un buon affare valo procurarsi il vantaggio che ‘ltro 
Del rasto tutto si ririsume in due {i tasso dell’ interezso. ia 
termini, semplici o chiari: I reddito’ E per quelli che-non lanho *alefà: 
@ la ateurezza. ÎI reddito netto è dal lice abitudino, obbligarst con‘uia sot+ 
5.20 per cento, con la rozza della toserizione può essere una fortunata 
restituzione del capitali: La ricurezza occastone di formare un:piccolo: ca- 
del prastito riposa stila: stesse bhai pitle che in qualche contingenza può 
granitiche, su cui si asslde l’esistenza ad essì parere-un fesoro,; 
dello Stato; di esso nessuno dubita, i 1 lodatori del risparimfo: dicono che 
nemmeno | nostri nemici. Ma per .e6s0 lega Il -diftadino ‘allo. Stato; lo 
rendere maggiormente tranquilli ifu- stringe ad una:solideriatà di fortune 
turi :ereditori dello Stato, -H Governo 6 di intenti, e men:re lò abitua alla 
ha gîà provveduto = garantire con. previdenza compie ‘un'opera ‘educa= 
nuove ‘imposte, ei i 





nel:modo: più largo, trice. 
H-servizio degli interessi dol prestito. | - 
It: Bilaneio del Regno d'Italia poi è! f di 
unerta.e solido, come lo ha-ariche di: Ma io ron sono: chiamato i parlare 
recente proclamato fl Ministro del Te»|dillo attinenze doll’aconomis; con ta 
soro-. onor. Paolo Carcano, nobllia»|politica-e-la-morale; Tutt{*questl'e 
nima: figura che all'alta rettitàdine:0d Monti utili e--moralizzatori debbono 
al patriottiamo provato-sul.campi-di | certo. estere tenuti prasofiti alngola 
battaglia, aggiungo: la: più esperinien-| mente da ognuno ;- nia: ua altro è-il 
tata: campotenta. È Punto. sul qualo il nostro -penalero.. 
Ti tenso ‘normale dei debiti. dello [arresta a s'incontra, a per col apecia 


Qocarro ll subcenso morale: 


mente le piccole sottoscrizioni 
stanno. #: cuore. Il * contributo: lora; 
puònotevolmenta.giovara #l-sutcasso; 
materiale del-prestito, ma il'concorso; 
popol?rè: è assolutsmente. indispensa= 
bile al'aUccesso morale; È 
L'ultimo Prestito francess, cr: 


giunse quin ltef ralliardi e.365 niliodki 


ma: la:su nota più efficiente ed epica 
nta fn questo: che conta più. dit 
m'lioni: di sottoscrittori: E'.il ‘popo! 
di Francia, l'umile lavoratore. chi 
porge quel paco che hs e..quollo che: 
Attendo dal suo lavoro indifesa della 
'atria. 


La: concordia nazionale 
Signori, 


L’:Unità d' Italla, ci fu quasi -Jars 
gita dalla virtù, dall'evcismo di-po= 
chi e dalla fortuna; -6 ‘dal beneficio: 
allora. così: ricevuto, ‘ora l’Italia-è re< 
pentinamente passata alla. prova:si- 
proma! Queata-è la guerra della;no- 
atra vita, :délia nostra: indipendenza; 
che. porrà: it fondamento: incrollabile 
alla: nostra storia, Qualé sarà l'esito 
di questa guerra, tie azrà l'avvenire. 
della. nostra patria, (Benissimo! Giusio{ 
approvazioni.) È 

in questo cimento una coss decidé 
deila vittoria: la concordia nazionale. 

Da essa può avvenire il trionfo è dai 
essa verrà. Ma mcordia non è una 
parola ; cosa consista nei fatti, mille 
dimostrazioni esteriori non bastano:a 
coatitulria. Ora essa dav’ easera vasta 
e multiforme nelle ave applicazioni; 
quanto è vasto ìl bisogno. che -}a.Ti 
chiede, 

E° risaputo che le guerra ‘moderi 
non.si decidono soltanto con jo'sc0! 
îro delle -armi; si possono persino 
vincere: battaglie 6 perdere la'guerri 

Le: guerre: mederné? al. 
cono con-Al contributo di-tutti : coni 
la ‘resistenza. Ci vogliono gli uomini, 
ma gli uomini :non bastano: occor- 
rono le munizioni ed i: provredimenti 
che intendono pramunircene sono pae 
ragonabili a capienti atti  stratogici; 
i Ministero che li prepara, prepara le 
vittorie ; gli operai ‘che sudanò “ nelle 
officine per c tro armi e prolet- 
bili, sono anch'essi dei combattenti. 
Qecorrono { viveri, e le provvidenze 
che li procurano equivalgono ad. atti 
dì guerra, Perfino le economie dello 
massalo, che risparmiando protrag- 
gono la resisienza, sono altrettante 
benemerenze. Ora occorre il auccesso 
del prestito. Le guerre di un tempo 
costavano poco; tutta la guerra del 
1848 non costò al Piemonte compreso 
l'incennizzo al nemico, che 205 mi- 
lioni, quanto ora può costare una pro- 
tratta. battaglia. Occorrono i mezzi pe- 
cuniari. Essi sono 11 nerbo della guerra; 
da essi dipende il succeaso. E tanto 
na è il bisogno, che mentre molti of- 
frono gratuitamente alla. Patria sacri- 
ficta di lavoro e di saogue, lo Stato 
viene incontro (ed accoglie con un 
premlo) a:ch' gli porgeil soccorso del 
denaro. 

Tutti dobbiamo singolarraente cor- 
tribuire, ma il concorso simultaneo di 
tutti nen viene che dal pracetto della 
volontà popolare. La volontà popolare, 
quella che ho già detto la ‘concordia 
nazionala, non è un nucleo per quanto 
vaeto ed esteso di volontà tra loro 
materialmento aderenti, mala fusione 
di tutte in .moa volontà sola, e questa 
fusione avviene guando Il papolo si leva 
g.dico la sua parola. E ciò-non dice 
parchè:vaglia con questo esprimere 
una.mia particolare opinione politica, 
ma-per nua: considerazione -d' indole 
psicologica e storica, Perchè: l'entu- 
fizsmo.e queil’entusiarmo duraturo che 
mi cchiama ia fado, non visae:che dalla 
munione degli uomini, siretii in- 
forno’ la- bandiera della Patria, e rac- 
‘onlti- nei Templi in una stessa i 
gione: dello spirito, Quando. questo 


compie,.un popolo si innalza. e dia 


venta Invincibile, 


H-Prosilto Nazionale dev'essere la 
sapressione ‘di ‘questa: fede, perchè 
questa:guerra è una guerra ad è una 
‘erociata:! È 


| 


azioni, Una #tande. og i 

Jero; una: acoperta sc entifica,: on 
de la:sue-efficacia ‘è si riperquote in 
tutta .la--nocletà civile. Inoltre 


‘che vengono tra ino in contrasto. 
Uno spostamento di forti ‘Interessi 
un'acerestimento di potenza o d'ter. 


i 


Titorio a favore dino Sfato può serols 


lare_l’equilibifo' degli ‘altsi Si 
Quasdo:quesie con 

mategiali ai avver 

mirabile 


- E vato, carcate la chia 


“Tehè ‘moda la guerra si 


Quindo sorga.fa: minscola germa- 


Carica ta Quorra. diveniva fatale 


La:Gerrasnia: voleva nen zalo Im- 


posscanare!: di-Città è. contiade, nonjP 
solo renderti padrona delle grandi vie l 


del-mondo, ‘dal: Baltie» all'Asia; ma 
volova.Imporre. del. vertice del suo 
impertalise o;la: sua torma -.li. pen- 
‘siero, rlassumare..come face Roma 
nel proprio genio e: nelia propria ci- 
viltà il: genio:é civiltà delle altre gonti, 
pogliarie . della:Ioro. missione, porsi 
dilla loro tosta -;@ tracciar essa ‘per 
tutti 1° cammino della storia. (Pe 
rizsimof Bine? Applausi 1). 

Dinanzi a Questa intimazione. tutti 
1-popoli liber:.ad- ‘indipendenti dove- 
vano muoversi: @l insorcere ;' appena 
ulcuni piccoli Stati: d’ Europa ‘ pote 
rono, paventando,:rastringersi entro 
4 loro confini; è: paid non*partecipare 
alla generale. commozione*la Spagna, 
perchè fuori dalle-dorrenti-della vita, 


viva.la guerra; la:buopa ri à 
Prestito: propaghorà: la: fiducia; ‘a 


suo ‘annunzio Glungerà 4ra/1 combi 


., La guerra non “derivò. da parti: { 


colari . antagoniemi; Ja Francia 


{non cai. raosss*per ‘|’ Alsazia: e" la 


Lorena; wa poste ‘nella. necessità di 
combattere, fn dovava reclamare come 
frutto:dell’'attesa' vittoria: Le" terre 
4rredente: verao cui noi-tendemmo com 

Jugo “nellto;: dovevano ‘diventare 
oramal l'iggetto: della: r1ventlicazione 
di un popolo forte“ l’oggatto ‘#d Il 
pegno -della-rinuniia: di un: ‘popolo 
debole e sottorasss0.(Giustissino: 
Iingati ‘applausi }). 

Così fn sono alla. granda ‘guerra 
crociata s0#ser0: pure ja.jlotte-nazio- 
tali. È tutto ‘ciò fa Immediatamente: 
Intese dall'intuizione: popolare, dalla 
quale amemano ‘sempre ile grandi de- 
sisloni, senza: che esss al curi di darne 
He motivazioni: Queste, opoli abi 
bandona: alle: ‘indagini ‘deg 


«[eorg:forso: ricorda .16-quottala 


I 


tudiosi juon: frenavano: l'opera 


> .H particolar. dov 


Friutanit noi ‘abbiamo il ove 
contribivire: largamente .- at Pri 
Nazionale ‘per sentimento di 
è‘dl’onora;Per'-coorò 
tradizioni sd‘a- nof : 
dal 1848 s11866 vi tatadi 
costantè:ribeltione,: Alcuni“ di: voi an 
ma: 
nifestazioni che: avvenivano sotto gl 
occhi della: sphorraglia. stidtriaca; 
bendiera.che apparivano improvvisa: 
mente sul ‘campanili. e sulle. caserma, 
Ì petardi che scopplavano no. gli 
uffici.della.:- PoBizi; forme di 
dimostrazioni. ché potevano: costare. 
forse la ‘vita. Lo giolenze di na ‘polizia’: 
lei Cor 


della: nolitica 6 del filosofi della.-sto-itrasmigratori nell’ssodo contin 


ria; Frattanto, ‘esso: passa diretta: 
mente dall’intuizione all'opera. * 


Una calunnia sfatata 


Il popolo italiano caprasse dal pro 
prio sono un eserci 
ciali:a ‘soldati; che sî 
già conttiu!to,e:dello stola al Mare 
fece prova divina virtù: mmirata anche 
dagli atranferi ‘e più ‘dai nemiei che 
me. Bastengono l'iimpeto. ( î 


fi 


e con quello 


a 
prolungati: applausi )-Non vorremmo 
nol: provvederlo ili “arini, di mudl- 
zioni; di. viver), mentra ditande.i 
diritti è l’onore--delia' nostra stirpe? 
Bino 1):-Ma l'esercito, al compito di 
ifendore -Ia.civiltà.-e d'totegrara i 
dirittf--della patria; contamporanen= 
mente:ne assolve ‘un aliro enon meno 
grande: solleva l'Italia dal ‘pesò ‘di 
un’antiez calunnia: .., 

La fortuna: va:tesssando sulla vità 
degli -qomini come: sopra quella del 
popoli:ta trama ‘sottile: deile-toro sorti; 
e con-isuoi filamanti scrive» sovente 
gludizi bugiardi Ma sotto 1a 303 -ore| 
ditore. rimane l’anizia qual'è, Fraendo 
argomento dalla nostra aventura, men» 
tre nol:sì-era divisa abbattuti, ave: 
scritto che asse derivavano: dalla ‘mati 


ì 
ì 
1 
È 


Ì 
È 
Ì 
Ì 
î 
i 


volontari ;:la ‘musica’ Boem: 


t' A=:broglo, suonava 
serte:;!rigurgitavano:: ini 
gioni: di: arrestati politici: 
Straniero: (Vocs: di ‘um veschio 
No! no!) e: questo popo! 
lidità -del-suo-carattere, 

vane acclamazioni .@ 

menti ‘quando ‘ess! nom costani 


nuovo di uffi-i2ccettammo.mai:la- convive: 


dicazione alla. P. 
dente:tu.:sempre. 
pensieri; Nip 
un'era’ nè un’ 
non:tentasse: di 
suo: alto dovere, 
*La ‘coerenza. 


canza-di virtù militari e d'ogni vigore [88 


morale, -e- gl -stranisri na cavevanò 

iratta<premurosamente la forranla:-he 

gli italiani non.ai battono, (Binéop: 

uat). Todarno anche-luago i tesipi 

molti: fatti la smontironos 
È toe la. rettifi 
VII 


a -schi 

lati:so1 

sorcito secc 
ila edi nostri 





E i 
‘questo saluto sia p 
Fpresentanti di quel 
fompo si chiamavano iecadont- 0 c 
V avanguardia 20spican: 
comuni ehe 

A 


per giungero e quelli storte! 


efone-spontanea è disin: 
utti-iadiatintamento gli 
redito 1 quall-nion al 
raccogliere le sottoscrizioni; 
scono lò quote ion: solo, ma 


particolare: perchè ‘in essi 
riunita; dopo cinque gecoli di 
divisione; ia grande famiglia friulana 
derivain dal sangue e dslta gloria 
dellacromanttà, Il Friali ni ergo fiero 
fea lo duo Venozie.lagno di essare pa- 
Vificato nid'efine alle gioris pissato e 
nalie aperanze doll’avventra. Nel ‘no. 
intro mexio/eorio - i rapprasaniantii del 
Giverno testimoni dell’ abnegazione e 
del patriottismo «di queste popolazioni 
0 friulane; ma:vità un testimonio più 
‘degno;-in questa anitea:ssda. Aquile: 
asd è Golui cha, de Udine ad A- 
quilela da Agulleia allo Stelvio, guida 
la:cimilizia. il imwancabile . vittoria 
che-ci-dà 1’ integrità‘ della Patria! 
Quetto un disadorno riassunto delle 
parole «dell'on: Girardiai cho 
Îl*intenso-aniusisamo.prova- 
dino un-urkgans di-applauel e grida 
di: Viva il Ro, Viva l'-Esorcito, —-** 
T:sig. ‘Asquini, rappresentante. di 
Pordenone; dice:-ancora: bravi: parole 
‘di‘ribgraziamento edi ‘omaggio al 
“Tpiftao: magistrato: cittadino e all’ on. 
Girard propone: ché ogui rappre: 
Sad leì Comuni; al: assuma di 
promuovere come: significato: di’ tale 
fomaggio-è fn. momoria dello. storico 
convegni una-sottoscrizione: speciale 
C anshe esigua; = E 
austria E Il-Sindaco di Uiins- ringrazia. auo- 
ivattnel Trenslao soitoscris: vamente, dichiara sciolte l'adunanza 
82. i sicclecinvita: tuti ad -un-rinfresco nelle 
an: Babbo sale: ‘attigus.: -Quaste: sono: adorne 
piva: -1000.! di fiori: con eleganza: aquisita. It 
volo del a butfstt »:: allestito: cons 
ct ignovile:spatnosità dalla: ditta Dorta- 
ioncorsero -con- Fantini, e guernite di olezzanti fe- 
,montre pri-: stoni:di Hori, con” violette: di Parma 
iluto piogarsta perbo, garofani ecc. E’ tutta una 
i deil''Austr usiune: di fiori magnitici,.un vero. 
LR aiga) {clgapola voro del“zonsre;: è dovuta al 
is Cortina: d'Ampezzo, bun gusto del sig. Antonio Gaspa- 
Gua dell’ Auatriacantismio riai; capo giardiniere municipale, 
Desa Al Sociale 
Verao:1s ira .e-moezzo: gli ospiti:gri 
tesi avviano al:sociale perio spet: 
icolodi gala. colla:opere:Cavalleria:& 


ata 





erizioni:: 
hanno-ragguinio 16.70 mila lire, ma: 
rpasasranno in brova 1a 100:mila::.| 

Y ‘ita 


«fl:teatro:: preseniava.un magnifico 
‘colpo ‘d’ acchio.. Dopo.la cavalleria; 
i;tugiasticamente. richiesta, fu:-si 
nata 


afdat nipotini, 
poaro ad'il'cognatoal'a Stazione; uido 


‘@ redente 
Î ‘Ro e all’Esercito libo 
A'TFo entogiasticamente applaudito 


nistrazione 
iell' adu- $ 

barato di. consiglieri: tenne: sel 
“Conaiglio: della: Società Operaia: 
“Dopo la: lectura- det verbala-della 
antecedente:seduts, Al -presidonte fa 
“comunicazioni tra le: quali:di 

jottoscrivere: per il:nuovo;prestito fig: 
cttendo ‘in -evidenza. ‘oltre 
‘Pintersoso l'atto patriottico che com: 

rebbe il nostro Sodalizio, 
1 Consiglio unsnime acceti 
‘poata=dol: presidentà o vota altre lire 
140.000‘oltre 1640: mila nottoscritte: al 
primo prestito. o # E 
nfermato-il sussidio continuo 

itark 1916. 


rima di sciogliore:la seduta ils0: 
lo:sig. Zorzini con-parole com 
‘ommemora Ja perdita: delli 
Zanuttini oa «del pre: 


ne È 
ts 
nno | in valle Lagarina, ni 
gi 1 i 

ltro 1 confini det Fill NOSIPB- pos 
fafla no: 


sira. Patria! La grando unious della 


del Fi ina _glol i I 
a e Pa TA pri © sidinmo teria titò sulla stazione: di Caldonazzo, danneggiandone ‘il fabbri» 


sivate: a Cormone Pagliacel..: A 
{i 
18 veri aera ili 


ila pro»|- 


# 


municato ufficiale. 


po VA Géanalo 1906 > Botlattlan_N. 242 

idiel del Nozzota, in Giudicaria, ea nord di-Mori, 

gemii che testaveno di avvicinarai alle 
trattaccati è r pinti, 

1a, fl ancora falio segno a bombarda 


i rimando; la: nostra: bat 


oni, furono 
Borgo,.il-valie st 
mento-di artiglieria e di un-vaelivolo.. D 


cato. 

Nostri ripa 
igazuoi (zona di Faizarego) e di 
ciarono ‘bombe, .sconvolgendoli. 

Per rappresaglia alla incu 


nti di fanteria, avvicinatisi ai Lrincera menti . di La- 
I Monte Piano (Alto Rienz), vi Jane 


ione aerta nemica su Dogna, la 


nostra batteria tirò alcuni colpi su "Tarvis. . 
Nebbia fitta luogo U isanzo ostacolò 'azione-delle artiglierie. 


Pu respinto ua piccola attacco nemico n 


eì settora di Santa MariB. 
CADORNA. 


Generale 


Rm 
— A Genova; in forma. solorne e 
commovente, furono consegnate le me- 
daglie: d’argento ‘assegnate alla .me- 
moria dei sottotenenti: Cesare:.-Mom- 
bello 6d:Edgardo Levi; ‘caduti vali 
samonte. alla testa del: loro-repari: 
primo a Podgora; il'asdondo sul Carso; 
a Bologna; la madaglia-asmegnato alla 
<nomorla dei tenonti Balli:o Gambara 
puro. caduti sul:fronte: 
sa A Catania;.fu fatta:la::consagna 
della medaglia atia famiglia dell'eroico 
sottotenente Sebastiano Farlito, cone 
*:cessa motu proprio «da S..M, il :Re. 
_—_____mm 
LATISANA 00000 o 
Prestito nazionale. — A” Lati 
sana (LL tisia presso “la. Banda Coo- 
perativa) (Lu parontes lo conversionty 
mA Selfenati Angelo ‘è Marco:(800) . 1600 
Erzerum; foril‘che.le artiglierie russe‘ Toffoii -Elesa:(500), Braida Francesco 
cominciarono a bombardare. “HI sort.) 10.000, Tonelli:-Giovanai 500, 
“== Sugli altri teatri. della:-guerra;! Bertoli Emma Fabbroni 1000, Ambro- 
nulla di naliente. : sio Laa:borto (1000) 1500, Martin Gio: 
ili, ivanni:1000, avv: Virgilio Tavabi: i 
La famiglia reale del Montenegro (Fava Luciung (100200, N fi vi6008 
ep noli i Monte Isidoro. i MinùtouoAiberto 
-_© si raccoglie. a Lione. 1200), N. N. 10.000, Ciani ‘Valoazino! 
i. Mentre la regina e lo’ principasse (300), Eufemia Rossetti Orlandi 10.010. 
{del Montenegro sono già a Lione; dove] fagte: precetaati 304.000... , 
ricevettoro. gli. omaggi del ‘soverno PALMANOVA: 
franceso "(si Tecd: appositamente ‘aj. Farti d’ogui genere 6 arresti. 
Lioneii ministro Denis Cochin) e delle: — Fu-arrestiso ‘Corto Giovanni: Fior; 
autorità locali, nonchè - del. console |pregiudicato;:e:denunciati tre:ragazzi 
d'Italia; Ra: Nicola a il'principe Pie-idr42'0:13 ‘anni (zià pregiudicati an- 
tro pausarono ieri per Roma;- direttilcor essi1) - par. furto continuato: 4u 
ch'essi a‘ Lione, Nella: nostra -capi-[danno ‘der negozianti Cavalli: France- 
fermarono-qurlche-ora; Li'at-laco-e Caresti Giovanni. Erano spariti..: 
alla Stazione‘it Re nostro, che | per malo “alyrut::satat, cloccolatta, 
impagnò ‘a: Villa Savoia, dov'e-vino, liquori, parl’ impurio:di:L. ‘200 
spettati:dalla-«Regina Elena elcirca. ar ; 
ja accompagnò il'8u0-|-—- Altro negoziante visitato dal :la- 
dri scàt'aignor-Adolfo:Cirio, che'raltro 
:|giorno.. non vide: più. nel cassettino 
dove stavano; circa 170) Hlre cin.varia 


La guerra degli alleati 


© Nella: Galizia 6: nella Bucovina, i 
‘Combattimenti: sl' rinnovano ogni gior- 
no; -e sormpre: favorevoimante ‘per ‘le 
truppe russe: rèspingoao gli attacchi 
degli austrotedeschi e con ripotuti è- 
stinati attacchi vengono allargando lo 
lerd'occupazioni: massimo sulla fronte 
media dello Strypa e intorno a Czer- 
‘novita. 

= Noll'-Arcionia: la distatta del 
iurchi:è- ‘completa; Essi si ritirazo in: 
disordine; precipitcsamento, sempre 
inseguiti dai russ!, che. vedono su-: 
mentara il:numero: dei prigionieri a: 
la quantità del'bottino, I cosacchi già 
ni trovano in prossimità. dei torti di 


il \'riparitrono:alfe 18, 


uguati sui 18; 
} soma fece: ripetute di- 
Un arresto. Por ricettazione di così 
cho Sapeva rubate, fu arrastuto corto 
‘{Magrini Piotro,: 1 
S. GIOVANNI MANZANO 
“Fre arresti per: quattro: Itri 
divi. Gi arrestati sono: Emilto 
Fioreschf, Aibino' Terenzant, —Antonio 
Gennaro. Da un carro fermo alla sta- 
zione avevano Fubalo quattro: deri di 
G i vino-ift dauno ‘del Consorzio. vinicalo 
Io parreooe REGOLOrE: Pertanto, di‘Ripasto. Forono: sorpresi: ti fla- 
--0he te ari Sibbano comera grante; 1 Lost 
‘nel'termins:di 240 -Bhores:r ara 
‘Glirimenta T'alto: comando deil'amercito sa e 


‘ianciato” Cotligne, si Qovitno quitrunga = 


EA di 


sa seg (BARI: 48 66 
ure?1,, Lo sappiamo noi friulani: FIRENZE 67 
‘siéno queste: miaure la. -fucila- MILANO i 
(a) 10 Fa BIentaDo, nomai: NAPOLI: @68.-- 89-75 
utessero dimenticare e delitti «Qui si LL: 
‘perpetrati: dall’ Austrla,..1e Iapidi im [ROMA 3 CU ° 
FCastello, ‘sul: colle.che « marziale legge "TORINO ‘73-40 
PAustria:— svi detentori:di: armif 
= :idf friulano sangue:— 


[zioni al Drast 


J@' ai 
14915. 


moneta: Nin sa chi ciangraziara; È: 


‘{gionioro. 
fo1s. 


LULA 


Bor il Prosiito- Parionalo 
Contonazio ad affi o) 
o non-alla Basca d'1- 
dalla come stamane fu por errore pub» 
bllegto.j.IL:cotenificio Morganti”. di 
Piovene (Gamona): ha :sottoscritio par 


Commerciale. 


mila 

H cavi Ruggero Morgaiti a mezzo 
delta Banca. Popolare” cividaleso di 
credito ha softoseritio per 

Degas" di ‘nota 
carattere, la sotton: 
eaguita dal fattorino del 
merclale Gino Merli di ‘Udino. 


I friulani valorosi 
Medaglia di bro: 


Burello Giovanni, da Gonara :jcapo+ 
rale granatieri. Incurante del pericolo 
usciva da una trincea. e si‘slanolava:. 
iu soccorso di un ferite, distante circa 
1300 metri: dal mamico, Ferito egli 
diego gravemente; dava al'‘auof di» 
pendenti ‘bell’ asempio-di' animo forte 
6 sereno. ‘ Monfalcone, 16. giugno 


41945; SE 
‘Sabbadini: Didino, da‘. Colloredo.idi 
Monte: Albano, sergente: granatieri; 
Volortariasmente atcompagnava: i ta- 
gliatori. di reticolati; tentando: per 
bon. tre volta; sotto lil: ‘vivo.faoto di 
mitragliatrici: o. di “fucilera; 1 ar> 
dua-prova; Lo' n'esso ‘giorno: accora= 
pagnava igli uemini incaricsti dicol=: 
locàre tubi i -gelatina nel. reticolati 
dando. prova: di. coraggio 5° seranità 
Hp id; Moafalcona;30: giugno 


*ncomio solenzie 


Barbiarato Sante, da Palazzolo della 
Stella saldato del gento.: Sotto Il fuoco 
‘nemico.coeì duranta-ft: passaggio di 
truppa: atiravetgo 1’ Is0nz0;: ‘eseguito 
su.gulloggianti:sclolti;: compe‘nella ‘00=" 
‘atiuzione «dina: passerella; dava: con: 
corrsggio‘e:prontezza suttala:sia 0" 
peròsità;. “concorrendo-efficacemente: 
alla-riugcita :delle‘operazioni; + Plava' 
9 13: giugno 1945; putti 

Cautero ‘Giovanai; ‘di Udine, soldato 
fanteria: Stalanclava”tra-1:primi all’ale 
salto“di ‘una cagn'otcupata dal nemico; 
dando::prova i coraggio.:=: Trevizan, 
5:giugno:1915, ITA Ù 

Cattaruzza GHusspp9;da:S uirino; 
caporale:granatieti;.Por soccirvere' un 
utficiale: gravemente:terito, usciva'dal» 
1 sppostarnento...s0ttò"un-:vivo' foro 

È ica; «—: Monfalcone, 20 


“A dato alpino; 


alcslenciava avan 


\porale;zappato) 
rig. Addetto'a iano 


fper.. portare: ordini 


prova: di coraggio: 
perleolo;; esponendo: e 
violento-fuoco:di artiglieria: èfuctlé- 
ila; Monte Sel Busi,.1:6 luglio 1915 
-Muzouni: Valentino; da: 
Riviera soldato faateria;:: 
ripetutamente’ coraggio: 
pericolo: portando orditi 
sotto tlfuo 


‘gna 
Dimostra va 
aprezzo de! 

ed avvlo 

Potaiza, 2 


‘done: it-comandante è -fatendo uti pri. 
onfalcone, 19. ‘glùgno 


ndo. di battaglioni 
ad'avuibi, dava provi 
di‘ainprezzo dalviaricalo 


LA 
to-Sel. Basi 


‘anti ‘Antonio, 


“{caposala ‘roaggione: fanteria; “Addetto 


sfal.comando di 


aeroplano nemico: volò “sopra: Jai: 
costa est della contea di Kent sd un'ora 
‘del mattino. Dopo:lanciare:nove bombe 
‘parti rapidamente: verso li ‘mare. 
nun--danno: militare nè: navale, 1 
qualche proprietà privata fu danni 


ifgiata ed una bomba Iicondiarie 


poi JR incendio che fu: 


Si ‘segnalano un: uomo” ucciso, 
omini, Dia donna J.irefanci 
igerstienite feriti». { 


‘“|AV artiglieria 6 fuctloria. 


‘Jporale zappatoro di fanti 


baitàglione por portare 
ri cavelsl; dava prova: dico» 

raggio e disprezzo del pericolo; ‘espo: 

‘nondosl ripotutamente a violento fuoco 

i I ‘Monte Sei - 

Busi, 1:6]uglio:1915; ; 

“ Stofanutti Earivo; ‘anaghita, ca- 

Adde 


) lo :del'battaglione,;c 
‘coraggio: portava: ordini 
vivo fuoco nesitco; — Manta Sat B 
Polaz20; 2:6-luglio 41915. 
Stefanutti:Giovanni cda 
(ngldato di: i 


ve del fuoco nemico: 
le Sci Bua, &-5i 


n - 
ì Luolgi soma np 
- tantogli dal Conando 6 





Rafleltinia: calfitare © 

BAPRU di tivia da Roma in du 

E' confermata la prarioziane 
provvzoria morito di 
guerra gi i Asmegta effet'iat 
dai ;Uamandi Supremo dalfosee 
lg ao dl sotiniencazie G 
Sergio dell'8 atpial. 

Hosst cav, Gasteno 


Ulardi 
iisganado 


dico del'8 alpini è p 
Dal Fabbro Egidio, 
Nicatio if Sacita d unminato giitido- 
monte adi nio por servizi Lor 
ner d'artigiloria ed assegnate al du 
fervozza. 
Uarlini Piotro sottotenente di com. 
plomenta di snasiatonza del distretto 
di Saeiis è promossa. tenente. 

Cantoni Giovanni Battista nottate» 

nanîò di ia di complemento, del 

o da o- 
gal avantualo itàre por 
infercattà on provenienti da cause 
di servizio, 

Rizzotto Luigi di da categoria (83 
fanteria) è mnomiuato sottotenente 
nola milizia stessa arma di fanteria 
e destinato al distretto di Sacile ove 
ai pregentorà il mattino del 3 corr 

Freschi Cario Giacomo, svidato a- 
scritto alla mitizea tecritorinio del di. 
siratto di ile è nominato sotzo 
nonto nella milizia sionza, ar 
artigliezia è destinato al Qu 
ove di presuntorà Il mattian 


si 
ha 
«el 3I 


À Atredo, sottotencate del 
fouio dala mdlizia fertstorialo, batta- 
glione squadriglio arusioni del diatret= 
to di Savila è promossa tenente. 

Roversì Aduno avisotenonte di fan: 
toria di csisgzia vormatorisie del di- 
siretio di Milano, &o alpial è pro- 
mosso tenente ì 

Uafabini Mario, sottotenante di 
feris di rellizia territoriale del 
atrotto di Milano è trasforito all'8.0 
alprat, 

Rota Rodolto so:totenen:a di mili- 


territomalo acma di cavaltoria delfl Li 


{unito an cognato, e Ja comiuva si 


igirotto di Firenze è trasterità 
distresto di Sacile, 

Provasi Francesco. sostotanenie di 
malizia territorinio, 8.0 artiguoria for» 
tezza del distretto di Sacile è trasfe- 
rito ai reggimento artigiloria s ca- 
vallo. 


ul 


Bollettino giudiziario 

Espigi ci invia da Roma in data 22. 
"Boizoa Nicola, giudice con funzioni 
di Pretore al Mandamento di Sselle, 
è dispensato dal servizio e causa di 
taforrattà giudicata permananta, a de» 
correre dal 1 fobbrato 1/10 24 è ame 

i messo a far valere È suol diritti per 
la' pensione a norma di legge. 

{ Nobile uito degli atudeni 
til: Studonti dei nosìro Tatitu 
nico hsnno dato un'altra bella prova 
dei toro patrioti!smeo ingc 
ls XII volta net Lebro < 
porpotui delli Durin Alighier 

i nobile astio » vague compiute . 
Mmeuvazione che i onora 

) desta Hi foro sentimanto gentile di 
memore affelia verso L 


ta s per cuorare fa memoria dui 
ompisnto reg. Guido Biavtti, già Pro. 
sid dol Sotto Comitato 
8c0 lossle della Danta Alighieri, 
gli altri Compagni caduti aui campo 
dell’ onore ». 


Wuerificoman, — Con vivo pia- 
tere sppreadiamo la nomina a cava- 
Hare rai dott, prof. Maragilano, chi- 
rurgo presso l'ospedale militara del 
ominari 
L'onorilicenza è venuta a ricong- 
cere gli altri nieriti cha il prot. Ma. 

t l'opera fifuminata con fl 

ttuosi sl è conquiziato. F- 

gli sagus bau dagnamente le orme 
del padre suo, l'illustre Senatore, 
non solo facendusi stimare: per la 
acienza sua, ma bananco amare a ri. 
sordaro dalla riconcacanza dei soldati 

d ufficiali, ai quali ridiede cou le 
cure suo la vita: 

Al prot. Maragliano ie uostra con- 
gratulazioni. 

abate sera venne smarrita una 

pelîe nera da giguora con» 
mazzo di chiavi e diverse 


Mancia competente a chi la portasse 
lia Agenzia A. Manzoni = 
#1 salvataggio di n bambine. 
lori noi pomeriggio un bambiav di 
Joirca ciaque anni cadde nella roggia 
n Chiavrie 6 certo arrebbs 


IZZO ny $ 

ina, Ii bravo giov. bo pu 

o in mezzo è incursate del pe. 
ricolo ni. gitiò nei canale s riuscì a 
trarre io Galvo il L'atto va- 
te di essero negnalrto dl. 


ammirazione del pubblico. 





Ancora nn disgrazia per lejc 


scoppio di una cartucete, Mal- 
grado li siperuie.diagrazio cho ab- 
diamo in breve, tempo deplerato con. 
tinua Ja pericalosa abitudino dei ra- 
gazzi di trastullarai con protestili rin. 
Venuti pec caso. 

Ieri a Povoletto ii dodicenne Silvo- 
Ho Fabbro di Antonio, trovata una 

tanto ls battò finchè caplose 

degli orribili ferito alla faccia 
mani. 

70 fu traspertato in gravi 
Condizioni al nostro Ospitale Civile 
Ore # medico di guardia dott. Feru- 
Elie Ja fece sccogllere. d'urgenza ri 
Rervandosi la. prognosi; 00 


® allo 
H 





ov 


| Una bella trtlora del Segretario È 
Î del Comune di Udine 
Pole go di darf di digti LA 
fanio Garti ha i del © 
II ti 
é di Udi 
Chinecrsima dott, Vinzinio Doretté 
rruvipio di Udine 


SIZIT RETI ti fu 
esime sarebbe atato mio vi 
esdesto, 


duvar 


‘ogio 
r è volsro &6u 
) Vai 3840 i 
| N 
interpreto d sola 
n della speranza 
abilimante mi 
naeda è xrera egualmente 
fon egn! mio mezzo all’ altissimo fine 
per il quaie l'importante raduno è 
sto disposto. 
Con particolare amicizia 
A. Gardi, 


v 
e um 
e 
e 


Udine 23 4 19t6, 
Udinese caduto per la Patria, 
“ giunta al sindacu la notizia che 
{è caduto combattendo da valoroso, ti 
bersagliere concittadino Oraste Croat - 
tinì fu Domenico, della ciassa 11894. 
Oaore ni prode soldato delia Patria e 
coudoglianzo alla famiglia dimoraute 
la via Alessandria 18. 

Una rissa in via Rialto, Que- 
sta notte, poco prima delle 24, in via 
Rialto all'augolo di via Livnetlo, ia 
folla che usciva dai toatri ssaiatetto 
a una brutta suenata (cho ebss per 
apilogo una. colteliata, L'orilogiato 
Piotro Carlevaria fu Pierre, d' an 42 

a Albuna d'iutria, sbitanto in via 
Superiore 55, meatro passava colla 
moglie cha aveva in colio un piceti 
e cul una rigaZza, notò che ui 
vane si quale faceva parto di una nu 


raoercga comitiva, aveva faiio un bruito È 
fan.jBesto alla ragazza, La di luì moghe, 
d{-{90 no risentì e pare abbia dato det 


lazzarono a poco garbati giovani. Ne 
nacque una breve contesa 0 il Carle- 
Varta Bi fu na cattò coli» suo donne, 
invari porò ln attesero all'uscita e 
4a disputa fra l’orologiaio cui si era 


coso. Dopo uno scambio di pugni 
ii Garlovaria ricevelte una colesllata al 
po Dalla simpa fertta usciva in gran 
vpia il sangue che inacchiasa di 
larghe chiazze il uelciato 
Gran folla #'era radunata attorno 
ai rissanti. Intervoane ìl delegato 
d' Alia che disarruò Ul feritore è 
Lorenzi 6 progò alcuni 
soldati di atu ad arrrostare i 
contingenti. Quastro di essi furero 
condotti lu questura 6 il Garlevari& 
fu accompagnato all’ Ospitale civile 
ove gli turono praticate parecchi 
punti di sutura per la ferita al capo 
e gli vennero medicate le contusioni 
alla faccia dovute ai pugui ricevuti. 


i vandali 


L'altra notte, ignoti, ontrati nel 
cortile del capomastro muratore con 
laborutorio i cementi signor Isidoro 
Merluzzi, da Magnano In Riviera, da 
qualche anno stabilitozi a Udine via 
fo 19, guastarono dodici busti 

I danvo per il signor 

usci è di L. 250 circa. Ma quale 

cvgtruit. hanno met ricavato È 
vandali ?. 

Follitertaaa, — A 'l'omat Terssa 
fu Domenico, abitante in via Piazza 
d'Armi 15, l’altra notte ignoti resero 
deserto Îl poliato: qusttordiei ‘belle 
gallino sparite; una cinquantina di 
liro date al diavolo !. 


na 


TEATRO MINERVA 


Compagnia Renzi Gabrielli 


Due tsatroni feri alle rappresenta - 
zioni della Compagnia Renzi Gabrielli 
che replicò nei pomeriggio i dramma 
di Lelire « Ra Sole » 0 illa sera « La 
avventure di Scherioch Holmes ». Ap- 
piausi meritati al cav, Renzi, alla 
brava e gentile sip. Troffarelli 6 a 
futti gli aitri valenti attori, 

Oggi alle 17-sî ripeto H dramma 
poitzieace di tori sera calle 20,45 il 
dramma in 4 atti «Caterina Il Im- 
peratrice di Rusala » del Senatore Ar- 
n: boldi; grande è l'attesa del pub» 
blìco per questo lavoro che ebbe in 
altre città grande succ 

TEATRO SOCIALE 

Cavalleria Pagliacci e Boheme 
© Nella mattinata la Cavalleria e i 
Pagliacci abbero uu’ accoglionza sim- 
patice da parte del pubblico che gre- 
miva Î! teazro. 

Abbian:o ascoltate ire Bale. 
atro  euceras al cav, Schfiavazzi ; 
egli tu'un Tuccidu, composto, elegante 
ed efficace, possiede une diziine sì. 
cura éd aristocratica. 

Aila eeconis della Buhame il suc- 
cesso di tex l’altro si riafformò più 


due rappresentazioni il nu- 
meroso pubblico .appiaudì freque 
menta gli arziati e îi valente maesiro 
Russo, richiedendo spesso volte il bis. 
Questa sera riparo; domeni terza 
detta Boberoe; mercoladì serata po- 
polare con Cavalleria a Pagliace 


| Primaria. maceligria 
‘contro città 
palla ano, IRE 
i Rivolgersi all’Agonzia A; Manzoni e 
{C. Udine, 





,- cedent: causa richiamo 


{0. 
i 


io 
ia 


Uronaca teatrale). 


nosè Boffarenza 


Dops Inaghe è 
a ragsornazione 


sepporizie con 
ceagava di vivore 


Gia Mazarli Bachra 


ia Gbrlalia raariteta Pittoni, 
alfa Ostoris  Perizaini e Dora 
g ii wuruso ell { atpott Luiii ne 
saune ipfluna: aopuaci:. 
Morlegliute, 24 gennaio 1916. 


Pagi 


zione 
Mal di schisna 
dalla mattina alla sera 


* 03307 -un vunby milo» 


DA: Lee 

La donna deve sostenere uella vita un peso supe- 
riore alle sue forze. . 

La cura’ della casa,i bisogni della far 
fare e ìl raccunciare e la costanie ansietà per tulto 
quanto fa circonda ccceito che per se slossa. 

J dolorì che affliggono fa scehfena dalla mallinà 
alla sern stancano ed abbattono priraa ancore che 
sia trascorsa met del giorno; menire vi sl aggiun- 
gono mali di testa, cepogiri, accasciamento, soffe- 
renze acute nell'atto di curvarsi e rialzarsi. 

Non è quindi a meravigliarsi se le donne vanno 
soggalte a debolezea renale: — i toro reoi non pos: 
sono sopportare lo sforzo che è loro imposto,‘ - 

E la malaitia dei reni è pericolosa: — non-si 
‘comprenderà niai a che cosa essa possa condurre sè; 
noo è arrestata a tempo. 

Il pallore, ta debotezza del cuore, 
sciatica, il reumatismo, l'idropisia, 
pietra sono tutte conseguenze dei reni malati 


‘Ri, . 

L'acido urico ed altra veleni pericolosissimi, ‘in? 
veca di essere rego.armeute filtrati dal sangne per 
opera dei reni, sono lastial! circolare e propagano 
la malattia iu tutto it corpo. — 

Lina sp ciale medicina renale è ciò che si 
in questo circostanze; — le medicine ordìi 
servono; — Le Pillole Foster peri Reni agiscono 
dirottamente sui reni = li alutano a Biltrare it ssogne 
6 ad espellere l’ achto urico 0 fe impurità che -ceu: 
sano il mal di schiena -— dano un sollievo” nei casi. 
di idropisia, palpitazioni di cuore, nevralgia, pietra; 
nenolia e in tutti i disordini urinari. 

Si acquistano presso tulle le farmacie: L. 3.50.12 
scatola, L. £9 sei scatole, — Deposito «Generala; 
Ditta È. Gioogo, Via Cappuccio 49, Milano, — Rt° 
flutate ogni imitazione. 

* 


Ditfa Paolo Gaspardis 
Via Mercatovezcalo - Telefono 262. « deine 

Riparto fornitore’ militari 

(Sartoria propri a di Lo 

Uniformi gr:zio-verdi panno regola- 
mentare.- Qualità superiore - Con- 
fezione accurata - Consegna - solle- 

cita da L. 85 a L. 95, 

Pastrani grigio-verde 

Impermenbili per roilitari 

da L 60 a 
Mantelli imperm da L. 30 a 


pelo da #0 
hi ovettati da 


9. 
85 
E 11 


Li 

L 

a 

< 1.40 a 

Applicazione fodera pelo gi 
Pastrani (agnello 0 confglio) 
con bottoni avtormatici, : 
niche er -— du 
praso 

Gilet foderati agnello da f. 20 

Fascle a gambale 

Gotlì piquot floset 

Oravabte piquet floscie 

Boraccio alluminio 

Matorasai da po » 

Aguortimea camicie, corpatti, 
tande, pascictti, pyjamaz, calzetti, 
asciugamani, bretelle, ecc 


preprio di blascheria) 

iume Dama fntormiera con euffla a 

. A. 1850 

i per modici e inferiori 

Uavsicie bianche speciale per 

feriti 

Mutande 1.75) 

Lenzuola 150 por 300 4- 

riale croce rossa 0.20 

Per ie persone che dea'derano far 

dozo al Comitato Croce Rossa sono 

sempre pronti pacchetti da 6 e da 12 
(camios.lenzuola, miutanda,) 


Bandiere Nazionali — 
(sempre proste) 
Agia son lancia 160 drappo lana con 
me 70 per 420 L 140 
Asta son lancia 220. drappo iana con 
stemma 100 par 
Asta con lancia 300, draovo lana con 
stemma 160 por 240 L. 27. 


Assume di eseguira qualsiasi farnltura 


250 


i Il più Granda Deposito di 


pastrani 


i 


Parri Poli 


i alla; della 
| 
| 
i 


Piazza V. È: Udine: 
artini & Visentin 
FORNITORI DELLA:R- MARINA; 
Ae IZ 


Sartoria « Città di Parigi 


«| LE. PILOCE MN 


(Premiato — 
Laboratorio Pe'liecerie 
“ AUGUSTO. VERZA 


UDI 
Via della Posta + Di fronte at Caffò Corazza 


INTMaSsO pr Ho stapione 
Pelliccoria par: Signera e Uomo | 
Pallie:"ta.- Militare i 

0a: Pelliccia 
Sacchi pelo -da campo 
Gllats - Gopripetto 
| Passamontagne 


IL BRODO 
‘ 
ARRIG 
_- indad) 
Riconosciuto i 
e, 
Genuino edil più 505 


E 
3 
-E 


Rappresentante. 
della ditta :G. BRIVIO di: Milano 


Presso tullii buoni salumie 


pei - usngRA 


o 


SUUOG O]Op 9/}CIRW 


LIDO 
MMGLIAE) Y TAL 10) 


31 500. II 9]PP Njis00g 
AdUAIOREI - eg 


dorsale arenzano 


21949350 - vISanA]Yo 


BARO IP eeBo 


Acqua ‘Naturale ‘Arsenico’ 
Xerruginosa ( Anomie, Malattie, mu j 
iebre, del sistema nervose, della pelle 
Qlorosi; Ottimo -Ricostituente dopo le 
convalescenza © è per le persone 


deboli. 
(Vedi anniso in quarta pagina) 
9 puegati7zae 
del celebra post: OTACOMINI di Padovo 
PIRARMACIA REALE 
Pianerì & Mauro Padova Negozio "e: Amtmali ) 
Sariglaato rioome cls i 1 primari ospedali, a 
a i 
[cono it. più sicaro.-rimedio \adoperato da più Fornitera % prima 11%, Pi " 
di mezzo seoclo con iuccesso mai ‘amentito, timanto mobili onmuni:a di 
ila tutti: coloro che sostretti dai loro impe- 
init ad-una 7itx-eminentemente. sedentaria, a 
Nanno ristagni intastinali, pienerza venosa, ‘materazzi a 
emorrotdi capogiri soffersaze  cardio-pol= 4 
monari di ogni. gansra:e che invano sonoî È 
aurate colte più svariate rosta di asque s0- 
line, che ci venyins d'altralpo. 
fica _1,50. 
501 


Vendonsi in tutî» ta Farmacia & 
{i:Pacone piecolo di 30 pilioto © tiri 


r CAMBAROTIO 


specialista per le 


Malattie d’Occhi 

e Difetti di vista 
lseve tutti giorni È storlio in Via Car 
jicolnellefore dall: Ina » det pomeriggio 


Per igfomazioni Fammacle 
della città 


iartedi e Venerdi alle o;a 
Poi:-bambini £ll’Amb: 
Hndì vener: 


3 pom. (15). 
Ilabedî, matoo 


: di casa di cura, 
RSS ERA RIOT | 
Gainions vendonsi 

I 


DUOVI ‘a d’secasione portata 12 n 40 
QUE Dito Giuseppe Ferrari fu Eng. 
Milano recapito in Udine Fia Savor= 
iguana I7 presso il sig. Urbano Urban 
fe RE 
CALZE in Tessuto elastico —fi 
CINTI ERNIARI.— — — Li 
VESCICHE: per Ghiaccio 
PERE GOMMA 


SIRINGHE PRAVAZ per inie- 
«zioni ipodermiche — — — 
TERMOMETRI Clinici e da 
Bagno 0 La 
COTONI è GARZE idrofile e 
medicate 


} 
i 
i 
Î 


positò pressoi -. 

A. MANZONI & 6. 
ILANO, via S, Paolo INROMA, via di Pietra, 
‘slefono 18:87 {Telefono 23-85 


Catal nerale ‘a richiesta 





- Un Dado per Una Minest 


Sambuco & Dalla Vene 


fieposito alastiol: a rate motallica;.a ‘molla, 





0 merciale @ and nta, si eseguisce. nella tipografia editrice Do asnico Dal Bian», via della Posta 42, 


stato, circo 


forni 


e. manifesti, memorandum e fatture commerciali. ache illustrate con Vignette spe fali su 


e commercia È per--Baache ed Istituti in genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, pubblicazione 3 


inche con illustre zioni accuratissime. 
952, in tutta 


consegua ei 


alia per edizioni sue proprie. 


lavori. 








FFICACIA 


PILLOLE HALSEN 
Ha Le Generale Comm: G; CORNARO: 
iran 


‘eroiche; ma -s0l0 -sostanzo ‘alimen: 
samenta astratto ot: alaborato 
‘sone: affito; 


tgione; 

‘Sono: l'ideale: dei iodicamont contro 
ai ia ha sierosi, sa: pevrastenla od ra- 

« ehitia: 


sità: di Torino: Senatora: dol Raguo' scrive che 
autorizzazione di D'ibblivaro; cha: «apo ave= 
i euit-motodo di :pre- 


(enonte, sperimentaria nei 
Leltni 


Ri rato dell 





Pillole Ralsen pur: non: “contenenti 


esime anahe:nei-gasi più -ribelti ad: 
cogni-altra ‘ours; è -suno tollerato: “Fn'ogni sta: 


posti ‘oARLO To SI 
‘gremilati 
allo Fsponizioni di Mi -lamò 1881: ed 3 qualia ds Uednek: 1685 
: C“eon Mb ADORO È 


vogato=minarale dini iavi ‘aotr. Calo: Tosi ‘nelle. .H 

Diastaaj: 01. i cui ii 'ani ig prot Edo ‘Bonarrò 

:Milano, fu dintiarato. nt sicuro ‘giovamenta:.i 
‘tte di stonato costuminscono il ‘52 s0l0' farmaco 


» Le Pillolo Digoronti alla Po 
quali alla pepsina ‘e associata al 
medico primario del spedale. M 
anche.in caso-di-tù 
digestivo somvleto. 

dpr ei pier Ci i afoD t Irardo Porro: 3 

altiatta: 
cafficave g' tant»; 
«uuità dagli altri ordinari vinodi,: iigioono Gssore o 
clattitugo-e sormplicamente moderatora dalla secrezione } 
ui ‘potassi, o salpa gal ricorrero.a-qualsiasi purzanto s. 
Lite.160-la ‘Boocett a di 16 pito: 


n3 «vmipletamenta 
enntangono iodio 


doimale e ai Pillole a Lato chv. 
‘tare sulla favela’ Fiatermine sulla Interna: inteiaione. il 
avi dotti “TOSI a della: Concossionia tia aachuava per vendita: 


DIMTFA A: 4AA4ZONI & GC, 


r' distinguerle da altri prop art: ‘non mutiti: diei cgrtincati 
diche allo: Pittole-dol: cavi dott. Marie "0rì 


ciò 


Corsi 
Si va St Louis di Pari 


orghi Do amara; P 
lolFepato, 7 
Tria ‘gonota 


* Podofiiina 


Lison 


si trovano in tati 
te. Farmacie: d'italia 











